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A Busto il “cinema in vetrina”

Pubblicato: Martedì 22 Febbraio 2005

La Città di Busto Arsizio, in collaborazione con la BA Film Factory, ha pubblicato il bando per la
prima edizione del concorso “Cinema in vetrina”, cornice ideale al “B.A. Film Festival 2005”, che
animerà la città dal 2 al 9 aprile. Il concorso è aperto a tutti gli esercizi commerciali e agli artigiani
che occupino un’unità immobiliare con una o più vetrine nelle vie o nelle piazze della città. Lo
scopo è ovviamente quello di promuovere il Festival anche tra i non addetti ai lavori e di abbellire Busto
con decorazioni a tema cinematografico.
Saranno infatti prese in considerazione tutte le tipologie di vetrine commerciali allestite con chiaro
richiamo al mondo del cinema, con totale libertà d’interpretazione.

Per partecipare al concorso è sufficiente ritirare e compilare entro il 1 marzo  il modulo di iscrizione,
che è già disponibile presso l’Assessorato alla Cultura. Ad ogni partecipante verrà consegnata una
vetrofania identificativa, che dovrà essere esposta in modo visibile dal 14 marzo al 9 aprile 2005.

Le vetrine verranno giudicate da una commissione nominata dall’assessore alla cultura. La commissione
designata si riunirà la settimana precedente al Festival per decidere i criteri delle valutazioni e procedere
alla votazione delle tre vetrine meglio allestite. La premiazione avverrà durante la settimana del
B.A. Film Festival, in occasione di una delle proiezioni serali. Saranno inoltre scattate fotografie
delle vetrine vincitrici che verranno esposte durante la manifestazione e inserite nel sito internet
ufficiale del B. A. Film Festival.

Per chi fosse interessato si possono ricercare ulteriori informazioni all’assessorato alla cultura di Busto
Arsizio in Via Volta, 11 bis. Telefono: 0331-390219
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